
SAN MODERANNO  

VESCOVO 
22 ottobre  -  memoria 

 
 
 
 
 
 
 
Vescovo di Rennes nella prima metà del sec. VIII, durante 
il regno di Chilperico II (717 - 722), Moderanno fondò il 
monastero di San Remigio a Berceto, che governò come 
abate negli ultimi anni della sua vita, dopo aver rinunciato 
alla diocesi. Morì nel 740 circa. Il suo corpo è venerato nel 
Duomo di Berceto, a lui dedicato. Già ricordato nel calen-
dario parmense del 1230, è presente con continuità nei ca-
lendari seguenti, fino alla sistemazione del calendario po-
stridentino. 

 
Comune dei pastori oppure dei santi e delle sante {per i religiosi) 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                        Cfr. Ez 34, 11.23-24 
 

«Cercherò le pecore del mio gregge» 
dice il Signore, 
«e farò sorgere un pastore 
che le conduca al pascolo; 
io, il Signore, sarò il loro Dio».   
 
COLLETTA 
 

Dio grande e misericordioso, 
che hai unito alla schiera dei santi pastori 
il vescovo Moderanno, guida della comunità cristiana 
per la saldezza della fede e la testimonianza di vita, 
donaci, per sua intercessione, 
la perseveranza nella fede e nell'amore, 
per avere parre con lui alla tua gloria, 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                 1Sam 16, 1b.4a. 5b-13a 

Alzati e ungilo: è lui! 
 

Dal primo libro di Samuele 
 

Il Signore disse a Samuele: «Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlem-
mita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva 
comandato e venne a Betlemme. Fece santificare lesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 
Quando furono entrati, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo 
consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua 
alta statura. Io l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo ve-
de l'apparenza, ma il Signore vede il cuore». Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a 
Samuele, ma questi disse: «Nemmeno costui il Signore ha scelto». Iesse fece passare 
Sammà e quegli disse: «Nemmeno costui il Signore ha scelto». Iesse fece passare da-
vanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: «II Signore non ha scelto nes-
suno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: 
«Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: 
«Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». 
Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Dis-
se il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mez-
zo ai suoi fratelli, e lo spinto del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 88 (89) 
 

R/  Canterò in eterno l'amore del Signore. 
 

«Canterò in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».  R/  
 

«Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione  
edificherò il tuo trono.         R/  
 

Ho trovato Davide, mio servo,  
con il mio santo olio l'ho consacrato;  
la mia mano è il suo sostegno,  
il mio braccio è la sua forza.        R/  
 

Egli mi invocherà: "Tu sei mio padre,  
mio Dio e roccia della mia salvezza". 
Io farò di lui il mio primogenito, 
il più alto fra i re della terra».       R/  
 



CANTO AL VANGELO                                                                                   Cfr 2 Cor 5, 19 
 

R/   Alleluia, alleluia. 
 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,  
affidando a noi la parola della riconciliazione. 
 

R/   Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                                 Lc 10, 1-9 

La messe è abbondante, ma sono pachi gli operai. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a 
sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il 
signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando 
come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermate-
vi a salutare nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!". Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate 
in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha di-
ritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all'altra. Quando entrerete in 
una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che 
vi si trovano, e dite loro: "E vicino a voi il regno di Dio"». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, le offerte 
che ti presentiamo nel ricordo di san Moderanno  
e concedi ai tuoi fedeli i benefìci da te promessi.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Lc 10, 2 
 

«La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe!»    
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, 
che in questo sacro convito 
ci hai nutriti del corpo e sangue del tuo Figlio, 
fa' che contempliamo nella luce della tua gloria 
il mistero che ora celebriamo nella fede. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


